
 
Associazione Culturale 

Tra borghi e contrade 
Statuto 

 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 

 

E’ costituita in data 11 gennaio 2010. con il nome Tra borghi e contrade Mercatino 
artistico di Borgo S.Eufemia e dintorni un’associazione culturale  a carattere 
volontario, e democratico, aconfessionale, apartitica e apolitica. 
L’associazione inizierà la sua attività a partire da gennaio 2010   proponendosi  come 
interlocutore privilegiato, nei confronti delle altre associazioni e degli organi istituzionali, 
in rappresentanza del mercatino artistico che ha luogo in una zona del centro storico del 
Comune di Modena  tra contrada Carteria  e Via S Eufemia. 
Il mercatino, nato  in Via Carteria nel 1996 da un nutrito gruppo di artigiani creativi, con 
il nome di Materie è andato via via espandendosi fino ad arrivare a comprendere anche 
la zona di Via S.Eufemia. 
Mentre la denominazione iniziale è stata in buona parte dimenticata con il trascorrere del 
tempo, il mercatino è andato sempre di più caratterizzandosi per la sua collocazione su 
quella specifica parte di centro storico ed attualmente è conosciuto dalla maggior parte 
dei cittadini come il mercatino artistico di Borgo S Eufemia. 
E’ sembrato quindi naturale al momento della costituzione dell’associazione che lo 
rappresenta assumere una denominazione diversa da quella iniziale  e più rispondente 
all’attuale  collocazione 
La denominazione “ Tra borghi e contrade, mercatino artistico di borgo S Eufemia e 
dintorni  è parso identificare pienamente lo spirito e l’immagine di una iniziativa ormai 
consolidata nel tempo e ben radicata sul territorio.  
 

Art. 2 - S E D E 

L’Associazione ha sede nel Comune di Modena in Strada chiesa Marzaglia n° 22 41123  
Marzaglia Modena 
 
Art. 3 - DURATA 
La durata dell’Associazione è illimitata 
 
Art. 4 - FINI DELL’ASSOCIAZIONE 

L’Associazione non persegue finalità di lucro. 
L’Associazione si prefigge di promuovere la partecipazione dei propri soci a diverse 
iniziative tese a:  

 sviluppare la crescita delle persone, il senso estetico, di accrescere la cultura 
personale e di occupare il tempo libero. 

 Recuperare e salvaguardare diverse tecniche creative e manualità tradizionali, di 
promuovere la creatività e lo sviluppo di nuove tecniche. 

 valorizzare la creatività e la fantasia dei soci attraverso una mostra mercato, 
riservata esclusivamente ai creatori di opere d’ingegno. 

L’appuntamento fa parte, ormai da un decennio, di quelle iniziative artistico-culturali 
pensate per vivacizzare le zone del centro storico della città di Modena e per favorirne la 
scoperta-riscoperta da parte dei modenesi e dei turisti che desiderano conoscere anche 
questa parte della città. 

 L’associazione si propone inoltre di collaborare con gli esercizi commerciali della 
zona impegnati da sempre per una valorizzazione del territorio e  per favorire una 
più capillare riappropriazione del Centro Storico da parte di tutti i modenesi.  

 
 
 



 
 
Art. 5 - PATRIMONIO 
L’Associazione trae le risorse per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività 
da: 

 quote e contributi degli associati; 

 contributi di enti locali e di enti e istituzioni pubbliche; 

 erogazioni liberali degli associati e dei terzi. 
La quota di ingresso nell’Associazione per concorso spese annuali non rimborsabili, è 
fissata in € 20 
Le decisioni inerenti la gestione e conduzione dell’Associazione sono prese di comune 
accordo e comunque con l’assenso della maggioranza degli associati. 
Il fondo comune, costituito con le risorse di cui al comma precedente non può essere 
ripartito tra i soci né durante la vita dell’Associazione né all’atto dello scioglimento. 
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° gennaio 
ed il 31 dicembre di ogni anno. 
L’eventuale avanzo di gestione verrà interamente destinato alla realizzazione delle 
finalità istituzionali di cui all’art 4. 
Al termine di ogni esercizio il Comitato direttivo redige il bilancio consuntivo e lo 
sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro il mese di febbraio. 
 
 
 
Art. 6 – ASSOCIATI 

 L’iscrizione all’associazione è obbligatoria per tutti  i creatori delle opere di ingegno 
che espongono le loro opere al mercatino in maniera fissa e continuativa la quota 
di associazione che verrà annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 

 Qualora il socio non volesse più far parte dell’Associazione deve dare le dimissioni 
per iscritto entro il 30 novembre di ogni anno. 

 Tutti i soci che partecipano alle manifestazioni hanno l’obbligo di esporre il logo 
           dell’associazione. 

 I soci sono soggetti al rispetto delle norme contenute nel presente Statuto nonché 
a quelle stabilite dal regolamento del mercatino “Tra Borghi e Contrade- Mercatino 
artistico di Borgo S.Eufemia e dintorni”  che controfirmeranno  per accettazione. 

L’associazione  e le iniziative promosse sono esclusivamente riservate ai creatori delle 
opere di ingegno  ovvero a coloro  che non esercitano l'attività commerciale in modo 
professionale, ma vendono beni ai consumatori in modo del tutto sporadico ed 

occasionale in possesso di autodichiarazione (art. 4, comma 2 lettera h del DL n114 del 

31 marzo 1998)  
Ogni operatore è personalmente responsabile a tutti gli effetti della provenienza ed 
autenticità della merce. 
Ogni operatore dovrà corrispondere individualmente le quote relative a posteggio, 
allacciamento luce,  assicurazione, spese pubblicitarie, ecc…  che verranno fissate di 
anno in anno come previsto dal regolamento del mercatino. 

 
IL MANCATO  RINNOVO della Tessera comporta la decadenza automatica del socio 
 

ART. 7 ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell’Associazione: 

 L’Assemblea dei soci. 

 Il Comitato direttivo 

 Il Presidente 
Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. 

 

 

 

 



ART. 8 L’ASSEMBLEA 
L’Assemblea ordinaria è composta da tutti i soci ed è regolarmente costituita con la 
presenza della metà più uno dei soci inscritti. 
Ogni associato ha diritto ad un solo voto e può farsi rappresentare da un altro associato 
con delega scritta. 
Ogni socio può rappresentare, al massimo, due altri associati. 
L’Assemblea indirizza tutta l’attività dell’Associazione; approva il bilancio annuale, 
nomina i componenti del Comitato direttivo e il presidente. 
L’Assemblea  viene convocata almeno una volta all’anno dal presidente e presieduta dallo 
stesso. 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando sono approvate dalla maggioranza dei 
presenti. Le convocazioni all’Assemblea possono avvenire in forma scritta, telefonica, via 
e-mail, almeno 5 giorni prima dello svolgimento della stessa. 
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando approvate dalla maggioranza dei 
presenti; eccezion fatta per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell’Associazione 
e relativa devoluzione del patrimonio residuo, che deve essere adottata con il voto 

favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 
In caso di modifica dello statuto dell’Associazione o del suo scioglimento viene indetta 
un’Assemblea straordinaria utilizzando gli stessi criteri di convocazione e le stesse 
modalità di voto espresse in precedenza 
 
ART. 9 IL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a 3 e non 
superore a 10 nominati dall’assemblea dei soci tra i soci medesimi. 
I consiglieri restano in carica due anni e sono sempre rieleggibili. 
Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente, che lo convoca ogni qual volta sia 
necessario o quando almeno la metà dei componenti ne faccia richiesta, e ha il compito 
di:  

 Predisporre il bilancio consuntivo 

 Curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea 
 
ART. 10  IL PRESIDENTE 
Il presidente, nominato dall’Assemblea, ha il compito di presiedere la stessa e il Comitato 
direttivo e di rappresentare l’Associazione, sia formalmente che giuridicamente. 
Il presidente, in caso di necessità e di urgenza assume i poteri del Comitato direttivo. 
Il presidente viene eletto direttamente dai soci e resta in carica 2 anni. 
 
ART 11/ 12 COLLEGIO DEI PROBIVIRI - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
L’Associazione non prevede l’istituzione ne del Collegio dei probiviri, ne del Collegio dei 
revisori dei conti i cui compiti sono affidati al Comitato direttivo. 
 
ART. 13 NORMA FINALE 
In caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione, dopo la liquidazione, il 
patrimonio residuo verrà devoluto a fini di utilità sociale. 
 
ART. 14 RINVIO 
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento alle norme 
vigenti in materia di associazionismo. 
 
 
 
 
 
 
 

 


